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La legge del P.C.I. 
sulla mezzadria 

AUT. 1 — I poderi con­
cessi a mezzadria, di cui al­
l'art. 2141 e segg. del codice 
c iv i le , nonché ciucili ;\ mez­
zadria mista all'affitto, in 
corso di esecuzioni' alla da­
ta del 1° gennaio l!Mi() » 
success ivamente stipulato. 
sono soggetti allo norme 
della presente legge. 

AUT. 2 — I poderi di cui 
all'art. 1 della presente leu-
Re, le scorte v ive e morte 
di loro pertinenza, i fabbri­
cati di uso comune a p.ii 
poderi e «li impianti ivi 
esistenti , sono o m e t t o di ac­
quisto da parte della Cassa 
per la formazione della pic­
cola proprietà contad ina . se ­
condo le norme del D. L 24 
febbraio 1H4K ri. 114 e del 
D. M. 22 settembre liMIt. e 
successive modificazioni, in 
(pianto non in contrasto con 
la presento l e g g e 

AUT. .'< — Qualora una 
stessa ditta risulti, al 1. KOII-
naio 10(10. proprietaria di ol­
tre tre poderi, il prezzo di 
acquisto dei poderi ecceden­
ti 11 terzo non può essere 
superiore a quel lo di cui 
all'art. 7 della leggo 12 mag-
«io lorif) n. 2:10. e successive 
modificazioni e integrazioni, 
diminuito dei contributi sta­
tali success ivamente pe i ce -
piti e della (piota destinata 
a migliorie a nonno dell'ar­
ticolo 4 della- legge 4 ago­
sto 1!)4H n 1001, ed aumen­
tato dell' importo degli in­
vestimenti fondimi eseguiti 
dopo l'entrata in vigore del­
la legge 10 novembre 104!) 
n KOS. Il prezzo non può 
comunque essere superiore 
a quello determinato n nor­
ma dell'art. 2 della presente 
legge. 

Le norme di cui al pre­
cedente comma non si ap­
plicano allo proprietà degli 
enti pubblici. 

AUT. 1 — Al fini dell'i 
determinazione del prezzo 
stabilito dall'articolo che 
precede, sono inefficaci «li 
diritto nei confronti della 
Cassa por In formazione del­
la piccola proprietà conta­
dina i conferimenti in socie­
tà e 1 trasferimenti, anche 
a titolo Gratuito, effettuati 
dopo il 1° Kcnnafo lJlfìi). 

AUT. 5 — Trascorso un 
anno dalla entrata in v i s o ­
re della presente leggo. i 
poderi di cui all'art. 1 della 
presente leggo umiche i fab­
bricati e «li impianti di uso 
comune a più poderi, sono 
oggetto dì esproprio da par­
te della Cassa rer la for­
mazione della prTrprieta con­
tadina. 

Le spese di accertamento, 
di procedura e di valutazio­
ne fanno carico ai proprie­
tari soggetti ad espropria­
zione. 

I poderi sottoposti ad 
espropriazione sono soggetti 
ad occupazione di urgenza. 
e vendono affidati per la 
gestione provvisoria alle fa­
migl ie mezzadrili insediate 
sul fondo, che ne assumono 
«li obblighi di custodia. 

II prezzo di esproprio 6 
determinato per i primi tre 
poderi a prezzo di mercato. 
e per i poderi eccedenti il 
terzo a norma dell'art. 3 
della presente legge. 

L'indonnita di espropria­
zione dei poderi eccedenti il 
terzo è corrisposto in titoli 
del debito pubblico al c in­
que per cento netto, redi­
mibi le in 25 anni. 11 mini ­
stero del Tesoro è autoriz­
zato ad emettere una serie 
speciale di tali titoli con 
remiss ione di un prestito 
redimibi le . 

AUT. (ì — Non si procedo 
ad espropriazione, quando il 
proprietario «abbia dichiara­
to irrevocabi lmente di voler 
al ienare i propri poderi alla 
Cassa e ne abbia effettuata 
la consegna a norma del ter­
zo comma dell'art. 5. 

AUT. 7 — Qualora il pro­
prietario dei poderi di cui 
all'art. 1 della presente log-
«e intende alienare o conce­
dere in enfiteusi il podere 
prima dell'acquisto o della 
espropriazione da parte del ­
la Cassa per la formazione 
della piccola proprietà con­
tadina. il mezzadro può 
esercitare, con le forme pre­
viste dall'art 7.(2 del cod.ee 
c iv i le e ne) termine di sci 
mesi dall 'avviso, il diritto di 
prelazione. 

AUT. 8 — Sono esenti da 
qualsiasi imposta per la du­
rata di c inque anni eli im­
picchi in investimenti pro­
duttivi de l le somme perce­
pito a norma della presen­
te l ecce dai proprietari di 
poderi di cui all'art. I per 
le vendi lo e per .eli espro­
pri. l imitatamente ai primi 
tre poderi. Tale l imitazione 

non si applica nel confronti 
de«h Enti pubblici. 

AUT. !> — I poderi ,100,1'.-
stati dalla Cassa per la for­
mazione della piccola pro­
prietà contadina o espro­
priati a norma della pre­
sente leggo sono a l e n a t i TI 
favore delle fami«l ;e mez­
zadrili insediate sul f'in lo 
che ne facciano richiesta. 
L.i Cassa ha però facoltà. 
(piando i poderi siano ince ­
denti la normale capaciti» 
lavorativa delia famiglia co­
lonica, di s c a l c i a r e la par­
te esuberante e di >s 'Jirre 
accorporamenti 

I poderi che non siano ri­
chiesti dalle famiglie mez­
zadrili insodiate sul fondo 
e «li stralci di cui al com­
ma che precedi', sono ce­
duti ad altri lavoratori, a 
norma del le leggi sulla for­
ma/ ione della piccola pro­
prietà contadina. 

AUT. IO — I fabbricati e 
gli impianti In servizio co­
nnine a più poderi sono 
allenati in favore degli ac­
quirenti dei poderi a titolo 
di comunione, e vengono 
gestiti in cooperativa vo lon­
taria. Ove questa non venga 
costituita, la gestione ha 
luogo secondo le tegole del­
la comunione dei beni. 

AUT. Il — Il prezzo di 
acquisto dei poderi e degli 
stralci alienati a norma del­
l'art. 7 della presente legge 
è fissato dalla Cassa, in via 
definitiva, sulla base del 
prezzo pagato per ciascun 
podere aumentato o dimi­
nuito di una quota di con­
guaglio. In modo da assi­
curare a ciascun acquirente 
una posizione di equiva­
lenza. 

AUT. 12 — Il prezzo de­
terminato a norma del p te -
cedonte articolo v iene pa­
gato in .'10 rate annuali, a 
partire dal terzo anno suc­
cess ivo al trasferimento in 
proprietà. 

II pagamento del prezzo 
e- garantito da ipoteca legale 
sul fondo a favore del.a 
Cassa. 

AUT. 13 — A favore del le 
cooperative od altre forme 
associative e consortili co­
stituite. per la conduzione 
del le aziende e per e->*-'".u.re 
trasformazioni e migliora­
menti fondiari e agrari, tra 
i lavoratori che abbiano n e 
«piistato terre a norma della 
presente leggo, i contrarit i 
e i sussidi statali saranno 
erogati nella misura massi­
ma ptevista dalle leggi, au­
mentati del 10 per ceri io. 

AUT. Il — La Cassa per 
la formazione della proprie­
tà contadina e autorizzata a 
stipulare apposita conven­
zione con gli istituti d: cre­
dito fondiario, di credito 
agrario e di credito ordina­
rio. per l'anticipazione del 
prezzo dovuto ai proprietari 
venditori e ai proprietari 
espropriati e por la cess io ­
ne ad essi istituti del le s o m ­
me dovute dagli acquirenti . 

AUT. 15 — Lo Stato con­
corre al pagamento degli in­
teressi nella misura totale 
per i primi tre anni e nella 
misura del 4.50 per gli anni 
successivi . 

AUT. 10 — Avverso la de­
terminazione del prezzo di 
acquisto dei poderi espro­
priati e della indennità di 
espropriazione sono ammes ­
si i ricorsi e le procedure 
stabilite dalla legis lazione 
v igente sulla espropriazione 
per pubblica utilità. 

AUT. 17 — Il Comitato 
amministrat ivo della Cassa 
per la formazione della pic­
cola proprietà contadina è 
integrato, ai fini della pre­
sente legge, di due rappre­
sentanti del ministero del 
Lavoro e della Previdenza 
sociale, di tre rappresentan­
ti del le organizzazioni più 
rappresentative dei mezza­
dri e -di tre rappresentanti 
dei concedenti di terreni a 
mezzadria, di cui uno di 
rappresentanza dei piccoli 
proprietari, e uno in rap­
presentanza degli enti pub­
blici . 

AUT. IS — Le spese di 
funzionamento della Cas;-a 
fanno carico per metà al bi­
lancio del ministero del­
l'Agricoltura e Foresto, e 
per metà al bilancio del mi­
nistero del Lavoro e della 
Previdenza sociale 

AUT. 19 — Le spese per 
il concorso negli interessi 
dei mutui sono iscritte anno 
per anno nel bilancio del 
ministero del Tesoro. 

ART. 20 — Per tutte le 
materie previste dalla pre­
sento legge si applica la l e ­
gislazione v igente sulla for­
mazione della piccola pro­
prietà contadina. 

Gravissima situazione degli assegnatari 

Un'ondata di sequestri 
nelle ione di riforma 

Presentata alla Camera una mozione del PCI per urgenti 
misure eli difesa - Manifestazioni degli assegnatari pugliesi 

Il Parlamento è stato investito della gravissima situazione degli assegna­
tari degli Enti di riforma. Proprio in questi giorni centinaia di atti di seque­
stro sono stati recapitati nei poderi degli assegnatari, in Puglia, nella 
Maremma, nel Della e negli altri comprensori di riforma. La situazione è 
particolarmente grave in Puglia ove in questi giorni si sono avute manife­
stazioni di protesta degli assegnatari a Cerignola e in altri centri. Nello stesso 
tempo è divenuta più difficile la questione delle trasformazioni fondiarie e 
dello sviluppo produttivo. Tenendo conto di questa situazione il gruppo 
comunista ha presentato 
alla Camera una mozione 
che impegna il governo a 
predisporre gli opportuni 
provvedimenti per aiutare 
gli assegnatari ad uscire 
daIhi cris i a t t u a l e . 

K(l e c c o i punt i r i v e n d i c a ­
tivi post i da l la m o z i o n e 
de l PCI: 

1) C o n c e s s i o n e ci! cred i t i 
a l u n g a s c a d e n z a . c a n c e l l a ­
z i o n e de i debi t i u n i l a t e r a l ­
m e n t e impost i e» l ' a c c a n t o n a ­
m e n t o dei debi t i res idui , fi­
no n q u a n d o non si v e r r a n n o 
a d e t e r m i n a r s i le condiz ion i 
c h e ne c o n s e n t a n o il p a g a ­
m e n t o . 

2 ) Ksonero deg l i a s s e g n a ­
tari da ogni o n e r e fondiar io 
e la r e v i s i o n e de i piani di 
a m m o r t a m e n t o per il pnun-
i n e n t o del prezzo de l la terra 

3 ) C o m p l e t a m e n t o ed 
a d e g u a m e n t o , su l la b a s e di 
l i b e r e s c e l t e dei c o n t a d i n i e 
d e l l o loro c o o p e r a t i v e , d e ­
gli a t tua l i o r d i n a m e n t i p r o ­
d u t t i v i . d e l l e t ras formaz ion i 
a g r a r i e e d e l l e do taz ion i di 
s c o r t e v i v e e m o r t e . 

4 ) S o l l e c i t o c o m p l e t a ­
m e n t o d e l l e o p e r e p u b b l i c h e 
e de i s erv iz i pubbl i c i n e l l e 
z o n e di r i forma. 

5 ) T r a s f o r m a z i o n e in 
s e n s o d e m o c r a t i c o deg l i E n ­
ti di r i forma, ed a s s e g n a z i o ­
ne ai m e d e s i m i dei fondi a n ­
cora necessar i . 

0 ) S v i l u p p o d e l l a c o o p e ­
raz ione , a t t r a v e r s o la d e m o ­
c r a t i z z a z i o n e e il p o t e n z i a ­
m e n t o d e l l e c o o p e r a t i v e e 
d e l l e m u t u e e s i s t e n t i . 

La m o z i o n e è s ta ta f irma­
ta dai c o m p a g n i d e p u t a t i 
M a g n o , M o n a s t e r i o , T o g n o n i , 
A n g e l i n i I - , Hardini . B i a n ­

co, Hufardec i , A s s e n n a t o . 
Ga lasso . C a v a z z m i . C o m p a ­
g n o n i . C o n t e . Oia / L.. F a l e ­
n a . F r a n c a v i l l a , Gioì gì, C o ­
me/ . D ' A v a l a , CJie/zi. G r i f o ­
ne. K u n t z e . Mess ine t t i , M i ­
ce l i , M u s t o . N a u n u / / i . Pi-.a-
s t u , Pucci A.. Haffael l i . Kof-
fl. R o m e o , S f o i / a . S p e c i a l e 

Tutti i sindacati hanno preso posizione 

Anche la CISL crìtica il governo 
dopo la decurtazione delle paghe 

Proposta la creazione di un comitato tripartito per la riforma del 
sistema previdenziale — Altre energiche proteste dalle province 

Dopo la CGIL e la UIL anche la Segreteria della CISL ha esaminato il 
provvedimento governativo che eleva il carico contributivo per far fronte 
agli oneri di gestione delle pensioni. La segreteria — informa un comu­
nicato — pur rilevando che il governo, ai termini della legge dispone dei 
poteri delegati per provvedere all 'adeguamento del carico contributivo tut te 
le volte che ciò risult anecessario, rileva con rammarico che il provvedi­
mento stesso non sia stato oggetto di preventive consultazioni con tutte le 
parti interessate, sia per quanto at t iene alla precisazione delle ragioni che 
lo hanno determinato, sia 
per le modalità previste 
per farvi fronte. 

Peraltro la Segreteria 
ha fatto le seguenti con­
statazioni. a) che di fron­
te agli oneri di finanziamen­
to del sisterita delle pensio­
ni, ogni parte (Stato e parti 
s o c i a l i ) d e v e a s s u m e r e le 

Lo ha detto il presidente degli industriali edili 

Diminuiranno ancora nel '60 
le costruzioni di nuove case 
Gravi speculazioni nelle gare di appalto: ribassi dal 35 al 70% offerti in 
una gara a Napoli — Inutilizzato un patrimonio edilizio di 500 miliardi 

Il presidente dell'Associazione nazionale dei costruttori edili, parlando ieri 
alla commissione industria della Camera, ha ammesso che questo settore del­
la produzione rimane largamente dominato dalla speculazione. «Proprio ieri 
— ha detto l'ing. Salvi, presidente dell'ANCE — per un appalto di 000 milio­
ni di lire avvenuto a Napoli, sono stati offerti ribassi che andavano dal 3f> al 
70%». E' evidente che coloro che arrivano a diminuire di una percentuale 
cosi forte le cifre di par- ~~ *~ ~ " 
tenza delle gare di appalto 
per la costruzione di case 
o di al tre opere edili, san­
no in partenza che non ri­

s p e t t e r a n n o i capi to lat i , v a l e 
a d i i e n o n m e t t e r a n n o in 
opera i m a t e n a l i pi escr i t t i . 
a l t e r e r a n n o le percentua l i di 
c e m e n t o n e l l e s t r u t t u r e : in 
limi p a i o l a s.uiiio c h e il l a -

« Scusi, eccellenza, ma ha forse il diabete che insiste tanto per diminuire la produ-
*zione dello zucchero ? » (disegno di Canova) 

In dodici città 

Gli statali manifestano 
La proposta Nannuzzi - Luzzatto verrà discussa con procedura d'ur­
genza — Presentata la legge del governo sugli assegni familiari 

Un disegno di logge presentato dal governo recante miglioramenti eco­
nomici al personale statale in attività ed in quiescenza è stato distribuito oggi 
a Montecitorio. Il DDL — che comporta un onere di !> miliardi e tt.'W milioni 
— è volto a modificare ed integrare la legge sui miglioramenti economici agli 
statali del 27 maggio dello scorso anno. In particolare esso attua i seguenti 
provvedimenti: 1) estensione dell ' indennità integrativa speciale in misura 
intera anche ai titolari di c n c a l ,,Cisonale 
pensioni dirette e indiret­
te rispettivamente infe­
riori a lire 24.000 e a lire 
18 0 0 0 m e n s i l i ; 2 ) e s t e n s i o ­
n e d e l l ' i n d e n n i t à i n t e g r a t i v a 
s p e c i a l e in mi sura intera a n -

provv i> to 
di s t i p e n d i o , p a g a o retr i ­
b u z i o n e i n f e r i o r e a l l e l ire 
30 000 m e n s i l i ; 3 ) o s t e n s i o n e 
deg l i a u m e n t i d e l l e q u o t e 
c o m p l e m e n t a r i di f a m i g l i a 
anel lo ai d i p e n d e n t i de l cui 

Convocato un convegno nel sud 
sullo sviluppo della cooperazione 

Il Comitato esecutivo del 
Movimento della Rinascita 
del Mezzogiorno e la Presi­
denza della Lega nazionale 
delle Cooperative si sono 
riuniti per esaminare i pro­
blemi relativi allo sviluppo 
cooperativo del Mezzogior­
no, alla luce delle indica­
zioni e degli impegni con­
tenuti nella risoluzione del 
Convegno di Napoli del 
maggio 1959. 

E' stato rilevato come im­
portanti risultati siano stati 
conseguiti nel corso del 1959 
per rafforzare le strutture 
organizzative del movimento 
cooperativo in dieci anni 
dalle 22 province del Mezzo­
giorno continentale. Tali ri­
sultati. mentre indicano la 
necessità che lo sforzo per 
il consolidamento dell'orga­
nizzazione cooperativa e del­
le sue strutture, sottolinea 
l'esigenza di estendere l'im­
pegno del movimento per la 
creazione di nuove strutture 
organizzate ad altre provin­
ce nelle quali vi sono con­
dizioni favorevoli, fino ad 

investire l'intero territorio 
meridionale. 

Si sono create le condizio­
ni che rendono ancora più 
urgente un intervento nel 
campo degli investimenti. 
fideiussione, assistenza tec­
nica. ecc., e forme di inter­
scambio fra cooperative me­
ridionali e cooperative del 
centro-nord e di paesi esteri. 
In questo campo la Presi­
denza della Lega e il Comi­
tato esecutivo del Movimen­
to per la Rinascita del Mez­
zogiorno richiamano la ne­
cessità che il prossimo 
Convegno economico nazio1-
nale della cooperazione ita­
liana metta questa questione 
al centro dei lavori e riten­
gono urgente suscitare attor­
no ad essa un ampio e (ranco 
dibattito nel movimento de­
mocratico. in apposite riu­
nioni. nei direttivi della Lega 
e di ciascuna associazione. 

Il Comitato esecutivo del 
Movimento per la Rinascita 
del Mezzogiorno e la Presi­
denza della Lega Nazionale 
delle cooperative hanno de­

c i s o di p r o m u o v e r e i n i z i a ­
t i v e e incontr i r e g i o n a l i e di 
ind i re un C o n v e g n o m e r i ­
d i o n a l e dn t eners i in P u g l i a 
per e l a b o r a r e la l inea di un 
r a p i d o s v i l u p p o c o o p e r a t i v o 
in r e l a z i o n e al « p i a n o v e r ­
d e » e a tu t ta la p o l i t i c a d e ­
gl i i n v e s t i m e n t i n e l l e reg ion i 
m e r i d i o n a l i e p e r c h i a m a r e 
a l l ' a z i o n e a n t i n u m o p o l i s t i c a 
c o n s u m a t o r i e p icco l i o p e r a ­
tori e c o n o m i c i di t u t t e le 
c a t e g o r i e . 

Insoluta la vertenza 
dei gasisti 

La vertenza dei gasisti por 
l'cstens.one della s e d a mobi le 
alle pensioni non è stata an­
cora risolta perche il ministro 
non ha preso un preciso impe­
c i o circa la presentazione di 
una logge che estenda alle 
aziende private il trattamento 
m atto in quel le municipal iz­
zate. l'n chiarimento in tal sen­
so è atteso dai sindacati , men­
tre permane il fermento nella 
categoria ovp non si esclude la 
ripresa dell 'agitazione. 

Lo SFI sconfessa 
lo sciopero 

del sindacato 
macchinisti 

Il Sindacato Ferrovieri Ita­
liani ha dich.arato d: non ade­
rire all'azione indetta dal Sin­
dacato macch.nisti tra il perso. 
naie d: macchina di Roma od 
.nv.ta i ferrovieri a non parte­
ciparvi. Tale azione — dico i'-
comunicato dello SFI — è con­
traria agli .ntoressi dei l.«\ora­
tori che in questo momento si 
concretizzano nella sollcc.t.. ap­
provazione e nel rispetto de»;!: 
.nipotini prosi dall'Amministra. 
ziono ferroviaria :n m e n t o ali:. 
r.duzione del l 'orano di lavoro 
od alia r.forma del le compo­
tenze accessorie I| Sindacato 
Ferrovieri Italiani — CGIL — 
riconferma la propria linea d 
condotta portata già a cono­
scenza del nun.atro dei Tra­
sporti e d.chiara di essere di­
sposto a sostenerla anche con 
l'azione sindacale. 

i -ucloo f a m i l i a r e f a c c i a n o 
pai t e p e d o n e forn i te di a l ­
tro redd i to di l a v o r o ; 4> c o r -
l e s p o n s i o n o de i m i g l i o r a ­
m e n t i ai d i p e n d e n t i d e g l i 
c u t i di d i r i t to p u b b l i c o c o n 
la procedura finora a d o t t a t a . 

In dodic i c i t tà f r a t t a n t o si 
Mino s v o l t e m a n i f e s t a z i o n i 
p r o m o s s o da l la Fedcrs tn ta l i 
por la s o l u z i o n e de i p r o b l e -
• iii d e l l o s t a t o g i u r i d i c o d e ­
gli o p e r a i , d e l l ' e s t e n s i o n e 
d e l l e p r o m o z i o n i in s o p r a n 
n u m e r o a t u t t e l e c a r r i e r e 
e d e l l a s i s t e m a z i o n e d e l p e r ­
donale dei ruol i a g g i u n t i In 
vpieste m a n i f e s t a z i o n i , i d i ­
p e n d e n t i d e l l o S t a t o h a n n o 
na lTormato la l o r o dec i sa v o ­
lontà di in tens i f i care l 'az io ­
no s i n d a c a l e . 

Fra t tan to , l ' az ione s v o l t a 
.il P a r l a m e n t o dai g r u p p i s o ­
c i a l i s t a e c o m u n i s t a ha c o n ­
s e g u i t o un p r i m o r i su l ta to . 
o t t e n e n d o c h e la propos ta di 
l e g g e p r e s e n t a t a d a g l i o n o ­
revo l i N a n n u r z i , Luzzat t i ed 
a l t r i , c o n c e r n e n t e l ' e s t e n s i o ­
ne d e l l e p r o m o z i o n i in s o ­
p r a n n u m e r o a t u t t e le c a r ­
r iere e la s i s t e m a z i o n e de i 
ruoli a g g i u n t i v e n g a d i s c u s ­
sa. c o n c a r a t t e r e d ' u r g e n z a . 
in s e d e d e l i b e r a n t e d a l l a 
p r i m a C o m m i s s i o n e d e l l a 
C a m e r a , u n i t a m e n t e ad a l t r e 
a n a l o g h e p r o p o s t e di in i z ia ­
t iva p a r l a m e n t a r e . Al fine di 
non r i tardare u l t e r i o r m e n ­
te la de f in iz ione di tal i p r o ­
b l e m i . i firmatari h a n n o a l ­
tres ì o t t e n u t o c h e l ' e s a m e 
c o n c l u s i v o d e l l e a b b i n a t e 
p r o p o s t o in q u e s t i o n e v e n ­
ga d e m a n d a t o ad u n c o m i ­
ta to r i s t re t to fra i p a r l a ­
m e n t a r i 

v o r o vorrà e s e g u i t o sul filo 
de l rasoio , v e n e n d o m e n o (JCJ 
a l lo n o r m e di s i curezza e 
n e l l o s t e s s o t e m p o a c c e n ­
t u a n d o lo s f r u t t a m e n t o d e l l a 
m a n o d'opera. Ques ta real tà 
era gin b e n c o n o s c i u t a ma il 
fatto c h e lo s t e s so p r e s i d e n ­
te n a z i o n a l e dei cos trut tor i 
l 'abbia a m m e s s a forn i sce una 
p i o v a di una s i t u a z i o n e g r a ­
v i s s i m a al la (piale va pos tò 
r iparo. 

A l t r e i n t e i e s s a n t i c i f re s o ­
no s t a t e forn i te dal p r e s i d e n ­
te d e l l ' A N C E . Le d i t t e e d i l i 
c h e o p e r a n o a t t u a l m e n t e in 
Ital ia s o n o circa 30.000 e il 
loro fa t tura to a n n u o , oss ia la 
s o m m a c o m p l e s s i v a de l d e ­
naro i n c a s s a t o per la c o s t r u ­
z i o n e di c a s e e di a l t re o p e r e 
ed i l i , è di 1.800 mi l i ard i . 
Q u a n t o a l l ' a n d a m e n t o d e l l e 
(•ostruzioni l ' ing. S a l v i ha 
d e t t o c h e nel 1959 s o n o s tat i 
cos tru i t i 1 m i l i o n e e 900 m i l a 
van i , l '80% d a l l e i m p r e s e 
p r i v a t e e il 2 0 % d a l l ' i n i z i a ­
t iva p u b b l i c a , oss ia d a l l ' I N A 
Casa , da l m i n i s t e r o Lavor i 
P u b b l i c i . da l l ' ICP. P e r il 
19(50 il p r e s i d e n t e d e l l ' A N C E 
p r e v e d e una n u o v a f less ione 
ne l r i t m o d e l l e cos truz ion i in 
q u a n t o i n u o v i vani d o v r e b ­
b e r o e s s e r e 1.700.000. A n c h e 
lo s c o r s o a n n o si e b b e u n a 
d i m i n u z i o n e dei v a n i . S i 
tratta di u n a p r e v i s i o n e a b ­
bas tanza p r e o c c u p a n t e a n c h e 
t e n e n d o c o n t o del fatto c h e 
s o n o in d i m i n u z i o n e le n u o ­
v e cos t ruz ion i p r o m o s s e da 
gl i e n t i pubbl i c i , m e n t r e l ' in ­
g e g n e r S a l v i ha a f fermato 
c h e n o n è s t a t o r i so l to il p r o ­
b l e m a dei s enza t e t t o o di 
c o l o r o c h e h a n n o c o m u n q u e 
b i s o g n o di una n u o v a casa . 
Q u e s t e c o n s i d e r a z i o n i fa t te 
dal c a p o de i cos trut tor i ed i l i 
a l la c o m m i s s i o n e industr ia 
d e l l a C a m e r a h a n n o in s o ­
s tanza s o t t o l i n e a t o il c a r a t t e -
i c di s p e c u l a z i o n e d e l l ' a n d a ­
m e n t o d e l l e cos truz ion i in 
ques t i u l t imi anni . S i è c o -

• •!• to m o l t o m a n e l l o s t e s s o 
t e n . p o ins i i lT iccntemente ne l 
s e n s o e l le . spec i e n e l l e g r a n ­
di c i t tà , si s o n o fa t te m o l t e 
c a s e n u o v e di lusso m a p o c h e 
c a s e popo lar i . II r i su l ta to è 
c h e o g g i si s t i m a c h e u n p a ­
t r i m o n i o e d i l i z i o de l v a l o r e 
di c irca 5 0 0 - 6 0 0 mi l iard i di 
l i re s ia r i m a s t o i n u t i l i z z a t o 
in q u a n t o c o m p o s t o di c a s e 
ili l u s s o c h e non h a n n o t r o ­
v a t o inqu i l in i capac i di p a ­
c a t e p ig ioni a s t r o n o m i c h e . 

N e l l a r iun ione a l la c o m 
m i s s i o n e industr ia è t o r n a t a 
a n c h e la q u e s t i o n e d e l l o 
s b l o c c o c o m p l e t o de i fitti c h e 
si avrà , c o m e è n o t o , al t e r ­
m i n e di q u e s t ' a n n o e lo s t e s ­
so ing . S a l v i , p u r d i f e n d e n d o 
il p r o v v e d i m e n t o di s b l o c c o 
ha a f f ermato la n e c e s s i t à di 
far f ronte a l l e m a g g i o r i r i ­
c h i e s t o di c a s e . II p r e s i d e n t e 
d e l l ' A N C E ha poi a f f e r m a t o 
la n e c e s s i t à di Un p iù l a r g o 
i n t e r v e n t o d e l l o S t a t o ne l 
c a m p o d e l l e c o s t r u z i o n i di 
c a s e I n t e r e s s a n t e l 'a f ferma­
z i o n e fatta, su l p i a n o t e c n i ­
co . c irca gl i e f fe t t i d e l l ' i n ­
t e r v e n t o s t a t a l e : e s s o p o r ­
t e r e b b e — ha d e t t o l ' i n g e ­
g n e r e S a l v i — ad u n a m a g ­
g i o r e s t a n d a r d i z z a z i o n e n o n 
di t u t t o il m a t e r i a l e e n o n 
c e r t o d e l l e forme a r c h i t e t ­
t o n i c h e m a . ad e s e m p i o , d e l 
t i p o di p a v i m e n t a z i o n e , d e g l i 
infissi , di a l t r e o p e r e di rifi­
n i tura . con la c o n s e g u e n z a di 
un g e n e r a l e a b b a s s a m e n t o 
de l co^to di c o s t r u z i o n e d e l l e 
ab i taz ion i . 

Sospesa l'agitazione 
degli enti lirici 

L'agitazione dei dipendenti 
d a d i Enti lirici e sinfonici è 
•sospesa La dect« one è stata 
prosa da: rappresentanti de: la­
voratori a seguito della convo­
cazione da parte del ministro 
del Turismo e dello Spettacolo. 
sen. Topini , por il 2 febbraio 
alle ore 12, dell' intersindacale 
della FILS. FULS e FIALS. 

p r e c i s e o b b l i g a z i o n i c h e s c a ­
t u r i s c o n o dal la l e g g e . E' s t a ­
ta infatt i s o t t o l i n e a t a la c u » 
cos tanza c h e lo S t a t o non ha 
fa t to f ronte — e in p a r t i c o ­
lare per l ' in t egraz ione d e l l e 
pens ion i m i n i m e — agl i o n e ­
ri c h e d i r e t t a m e n t e gl i c o m ­
p e t o n o : b ) c h e per effetto 
deg l i sgrav i i di cui benef i ­
c i a n o i da to t i di l a v o r o in 
a l t r e ges t ion i , l ' i n c r e m e n t o 
d e l l ' a l i q u o t a c o n t r i b u i t i v a si 
d i s t r i b u i s c e in r a g i o n e s u p e ­
riore a l la quota s tab i l i ta a 
car ico de i lavorator i . 

La S e g r e t e r i a ha r i l eva to 
c h e la s i t u a z i o n e si fa g r a v e 
per i m a g g i o r i i s t i tut i g e ­
stori e di c o n s e g u e n z a per 
l ' intero a s s e t t o p r e v i d e n z i a ­
le. La C I S L . p e r t a n t o , r i t i e ­
ne c h e la s i t u a z i o n e d e b b a 
o i m a i e s s e r e e s a m i n a t a ne l 
s u o c o m p l e s s o o n d e a d o t t a ­
re m i s u r e g lobal i e c o o r d i ­
nate . In c o n s e g u e n z a , la s e ­
gre ter ia r i ch iede f e r m a ­
m e n t e la c o s t i t u z i o n e di un 
c o m i t a t o mi ìioc con il c o m ­
pi to di v a l u t a r e il p r o b l e m a 
p r e v i d e n z i a l e nel s u o c o m ­
p le s so , o n d e p r o v v e d e r e ad 
o r g a n i c h e so luz ion i e c i ò nel 
q u a d r o d e l l ' a n n u n c i a t a c o n ­
ferenza tr ipart i ta . 

Di ta le c o m i t a t o d o v r e b ­
bero far par te il m i n i s t r o 

T e s o r o il m i n i s t r o de l 
L a v o r o , il m i n i s t r o d e l l a S a ­
n i tà per d g o v e r n o ; i tre 
m a g g i o r i Enti p r e v i d e n z i a ­
li: le C o n f e d e r a z i o n i de i la ­

voratori , e le C o n f e d e r a z i o n i 
deg l i i m p r e n d i t o r i . 

F r a t t a n t o a n c h e ieri o r g a ­
nizzaz ioni s indaca l i , a s s e m ­
b l e e di l avora tor i di ogn i c a ­
tegor ia h a n n o pro te s ta to 
c o n t r o le dec i s ion i di a u ­
m e n t a r e il c o n t r i b u t o e q u i n ­
di di ridili re le re tr ibuz ioni 
de l l ' I ,40 per cen to . Ti a le 

a l tre n o t i z i e p e r v e n u t e s o n o 
q u e l l e di F i renze , o v e o.d.g. 
di pro tes ta s o n o stat i vo ta t i 
d a l l e m a e s t r a n z e de l la Q u e n -
tin, de l la Zoppi , d e l l e C e r a ­
m i c h e / . a c c a g l i m i e a l l e C e ­
r a m i c h e Curili . La Carnet a 
del L a v o r o di Empol i ha p i o -
te s ta to con un c o m u n i c a t o 
d i e c h i e d e la t e v o c a de l 
p r o v v e d i m e n t o . A n c h e a G e ­
nova si s o n o a v u t e n u m e ­
rose m a n i f e s t a z i o n i di p r o ­
testa . in p a r t i c o l a r e da p a r ­
te d e l l e con i in i s i son i i n t e r n e 
d e l l ' A n s a l d o m e c c a n i c a , d e l -
l ' E n d a n i a . d e l l e m a e s t r a n z e 
di Riva T n g o s o . de l s i n d a ­
cato pane t t i er i e di a l tre o r ­
gan izzaz ion i di c a t e g o r i a . 

Firmato dalla F.I.O. 
raccordo alla Corriiglia no 

Un incontro con l'Intersind — Rico­
stituita allo SCI l'unità sindacale 

CJENOVA, 28. — La segreteria provinciale della 
FIOM ha comunicato di avere avuto nei giorni scorsi 
a Roma un incontro con la delegazione delle aziende 
a partecipazione statale (Intersind) e con i rappre­
sentanti della «Cornigliano» in merito ai rapporti 
sindacali esistenti presso questa grande azienda. 
L'incontro si era reso ne­
cessario dopo la stipula­
zione a Genova di un ac­
cordo retributivo tra la 
d i r e z i o n e d e l l a « C o r n i g l i a ­
no » ed i s indaca t i de l la C I S L 
e de l la U I L con e s c l u s i o n e 
de l la FIOM. b e n c h é ques ta 
a v e s s e già a s s u n t o l ' in iz ia t i ­
va di r i ch i edere l 'apertura 
d e l l ' a p p o s i t a p r o c e d u r a con 

Equivoca circolare 
sui piani regionali 

Il ministro dell'Industria, 
Colombo, ha inviato una cir­
colare alle Camere di Com­
mercio di ogni capoluogo di 
regione sulla formazione dei 
comitati per i piani economi­
ci regionali Nella circolare 
si raccomanda ai presidenti 
delle Camere di Commercio 
di includere nei comitati re­
gionali una rappresentanza, 
la più significativa possibi­
le. delle forze di lavorò del­
la regione 

Per quanto concerne, in­
vece, i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali dei 
datori di lavoro, la circola­
re invita a richiedere i no­

minativi alle associazioni de­
gli agricoltori, degli indu­
striali e dei commercianti e 
ad includere nei comitati re­
gionali un rappresentante 
per ognuna delle predette 
associazioni 

Negli ambienti sindacali si 
fa notare come la circolare 
sia imprecisa per (pianto ri­
guarda la rappresentanza 
sindacale (cosa significa - l a 
più rappresentativa possibi­
l e - ? ) che è lasciata all'ar­
bitrio delle Camere di Com­
mercio mentre per quanto 
riguarda la parte padronale 
la scelta è precisa e auto­
noma 

Bonn coordina l'azione 
nei paesi sottosviluppati 

FKANCOFORTE. 29. — 
Aumentano gli investimenti 
tedeschi nei paesi afro-asia­
tici. Una conferma ne è ve ­

nuta dalla costituzione a Bonn. 
sotto il patrocinio del Presi­
dente della Repubblica fede­
rale Luebke di un Comitato 
centrale per il coordinamento 
delle iniziative private e go­
vernative a favore dei paesi 
sottosviluppati che si chiame­
rà Kiiratorium 

Il governo, che ha aderito 
prontamente all'iniziativa si è 
dichiarato disposto a mette­
re a disposizione del Comi­
tato un miliardo di Dm (pari 

a 145 miliardi di lire) da pre­
levare sui ricavati dei fondi 
ERP e sui profitti della fab­
brica di automobili Wolkswa-
gen. 

Il vice cancelliere Erhard. 
il Ministro delle Finanze Et-
zel. il Ministro degli Esteri 
Von Brentano, il Ministro del­
l'alimentazione Schwarz e il 
Ministro del Tesoro Lindrat. 
hanno espresso il loro parere 
favorevole all'iniziativa ed 
hanno dichiarato che i Mini­
steri di loro pertinenza da­
ranno il massimo appocgio 
perchè il Kuratorium possa 
assolvere alla sua funzione. 

Rapporto dell'O.E.C.E. 
sull'energia in Europa 

cui le part i a v r e b b e r o d o v u ­
to c o n c o r d a t e lo s t a t o r e t r i ­
b u t i v o de i l avora tor i d e l l o 
SCI in a p p l i c a z i o n e de l c o n ­
trat to n a z i o n a l e di c a t e g o r i a . 

La r i u n i o n e di Homa si e 
c o n c l u s a con la ,firma di un 
d o c u m e n t o tra le parti con il 
(p ia le e s t a t o c o n v e n u t o c h e 
la FIOM a p p o r r à la sua fir­
ma a l l ' a c c o r d o de l n o v e m ­
bre 1059. L ' o r g a n i z z a z i o n e 
s i n d a c a l e un i tar ia ne l s u o 
c o m u n i c a t o a g g i u n g e di a v e ­
re r i t e n u t o o p p o r t u n o s u ­
perare le d i v e r g e n z e e s i s t e n ­
ti tra i suo i punt i di v i s ta e 
que l l i d e i r i n t e r s i n d a l l o s c o ­
po di e l i m i n a r e un o s t a c o l o 
al la n o r m a l i z z a z i o n e de i r a p ­
porti s i n d a c a l i n e l s e t t o r e 
d e l l e a z i e n d e a p a r t e c i p a z i o ­
ne s t a t a l e e a l la C o r n i g l i a ­
no in par t i co lare , n o n c h é a l ­
lo s c o p o di r i cos t ru i re u n a 
base un i tar ia al p o t e r e c o n ­
t r a t t u a l e de i lavorator i d e l ­
lo SCI e de i s i n d a c a t i c h e li 
r a p p r e s e n t a n o . 1 r a p p r e s e n ­
tanti d e l l ' I n t e r s i n d e d e l l a 
C o r n i g l i a n o dal c a n t o loro 
h a n n o d i c h i a r a t o * c h e n o n 
e s i s t e a l c u n a t t e g g i a m e n t o 
d i s c r i m i n a t o r i o ne i c o n f r o n t i 
de l la FIOM e de i l a v o r a t o r i 
c h e a q u e s t o s i n d a c a t o d a n ­
no la l o r o fiducia e a d e ­
s i o n e ». 

I.O.F.C.r.. ha pubblicato 11 
rapporto della commissione 
consultiva • correla ». pre­
sieduta dal prof. Austin Ro­
binson e rhr costituisce una 
revisione. alla luce desì i 
importanti cambiamenti av­
venuti in questi iitlliuì anni. 
del rapporto f larl ley (193fi) 
sull'Europa e i suoi crescen­
ti bisogni di energia. 

Il voluminoso rapporto Ro­
binson. costituirà certamente 
un riferimento di base nel 
settore energetico per qual­
che anno. Nel documento tra 
l'altro si afferma che I espan­
sione delle economie enro-
per continuerà ad un ritmo 
superiore n quella d'ante­
guerra. I.a domanda di ener­
gia primaria (n Europa au­
menterà dal 25 al 33'r. (in 
equivalente carbone da 200 
a 270 milioni di lonn.) fra il 
1955 ed il I9KS r dal 58 allo 
M r r . (equivalente carbone 
da 450 a 650 milioni di tonn.) 
fra il 1965 ed il 1975. E' po­

co probabile che una penu­
ria duratura degli appro \ -
vigionamentl in energia pri . 
maria si verifichi prima del 
1975. 

Sembra anche poco pro­
babile. sempre secondo il 
rapporto che l'energia nu­
cleare sia pienamente con­
correnziale entro il 1970: la 
situazione migliorerà verso il 
1975. ma è verosimile che 
nel 1975 l'energia nucleare 
coprirà solo il 5-10*7 dei bi­
sogni totali dell'Europa oc­
cidentale in energia. 

Il rapporto suggerisce che 
I paesi membri rivedano i 
toro programmi di sviluppo 
dell'energia nucleare tenendo 
conto a lunga scadenza della 
eventualità di mancanza di 
energia. Il rapporto conclu­
de suggerendo per i! car­
bone salutazioni di produ­
zione interna molto pruden­
ti: mentre per il petrolio, le 
Importazioni dovrebbero au­
mentare fortemente. 

In forse l'acciaieria 
progettata in Mauritania 

U progetto per la costru­
zione di un centro siderur­
gico in Mauritania, che acreb­
be doriifo essere preso in esa­
me dai Direttori esecuttri del­
la Banca tnternazionale per 
la Ricostruzione e lo Sr ib ip-
po (BIRSt in qitcjti aiorni. è 
sraro rtnriaro alla metà di 
febbraio L'ammontare del 
prestito alla Società Francese 
• Miferma • (Societé des Mi­
ne* de Fer de Mauriranie) 
alla quale e affidata la rea­
lizzazione del propctto am­
monterebbe a &6 milioni di 
dollari. 

Si apprende da fonti atten­
dibili che il porerno maroc­
chino ha i n n a t o alla D irr^o-
ne della BÌRS un memoran­
dum nel quale rerrebbe fatto 
presente che la concessione 
del prestito porrebbe prrpm-
dicarr la <iluc;ionc delle fron­
tiere meridionali del Maroc­
co Secondo l'opinione di 
esperti il nnrro della Btrs sa­
rebbe determinato dal fatto 
che la Banca rorrebbe gua­
dagnare tempo per ottenere 
anche dal Marocco il consen­
so alla concessione del pre­
stito. 

Contratto impiegati 
armamento libero 
E* stato firmato il nuovo 

contratto di lavoro per sii 
impiccati dipendenti dalle 
società di navigazione che 
esercitano l'armamento li­
bero. Con il nuovo contrat­
to sono stati apportati au­
menti salariali che in media 
superano per gli uonvni 
l'HTc e per le donne il 9'r. 

Oltre tali aumenti sono 
stati notevolmente migl io­
rati gli istituti contrattuali 
relativi alle ferie, a d i scat­
ti biennali e all'indennità di 
dimissioni. 

Con il Sindacato generale 
armatori e la Federazione 
italiana armatori di l inea è 
stato convenuto di iniziare 
il giorno 9 febbraio pros­
simo le trattative per il rin­
novo dell'accordo relativo al 
trattamento economico d* 
corrispondersi ai marittimi 
che prestano servizio di c o ­
mandata. 

Difficili trattative 
per le tabacchine 
Le Segreterie deila FILIA 

e del Sindacato tabacchine 
h.mno esaminato in una riu-
n.one c o n s u n t a lo svi luppo 
della vertenza in corso per 
;1 rinnovo del contratto del ­
le tabacchine e dopo aver 
ribadito il giudizio negat ivo 
sulla prima sessione di trat­
tative nel corso della qua­
le. i concessionari privati e 
i rappresentanti dell'A T.I. 
non hanno accolto alcuna 
del le richieste avanzate dal­
le organizzazioni dei lavo­
ratori. hanno ri levato come 
la situazione venga ad ag­
ir. i\ arsi per la unilaterale 
deci».one padronale di sta-
b.hre un ulteriore rinvio al 
3 febbraio della seconda 
tornata di trattative 

Di fronte a tale sanaz io­
ne le due Segreter ie hanno 
espresso alle associazioni 
padronali la loro viva pro­
testa ed hanno proposto un 
.ncontro al le altre orcan.z-
zaz:oni sindacali (CISL e 
l'IL> per stabilire una l ine* 
di az'one comune in tutto 
il territorio nazionale alla 
scopo di respingere ulterio­
ri tentat vi dilatori che v e ­
nissero mrss . in atto ali* 
r.presa del le trattative. 

Le due segreterie infine 
h i n n o preso silo con <od-
d.sfazione che in tutte le 
province e nel le v a n e 
az.ende de] settore le lavo­
ratrici cspr.mono :n var.e 
forme il loro malcontento 
per l 'atteggiamento tenuto 
dai rappresentanti padrona­
li e la loro decisa volontà 
di voler intraprendere una 
lotta energica a breve sca­
denza per conquistare un 
contratto migliore. 
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